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Nella giornata di oggi, 16 settembre 2026, si è svolto un incontro tra la FABI, le altre Organizzazioni Sindacali e la Delegazione 

di Cassa Centrale Banca, nel corso del quale è stato illustrato il percorso di evoluzione del modello degli accentramenti 

previsto per il periodo 2026-2028. 

 

Tra il 2019 e il 2025, Cassa Centrale ha consolidato la struttura del Gruppo, definito il quadro normativo e i presidi di controllo 

e avviato i primi interventi di efficientamento. Ora intende proseguire con una fase più strutturata, volta a semplificare i 

processi e liberare tempo e risorse da destinare al supporto della clientela e allo sviluppo commerciale. 
 

Gli interventi prospettati riguarderanno l’efficientamento di processi già esistenti ampliandone i settori di utilizzo con 

l’obbiettivo di produrre ulteriori benefici organizzativi. 

 

Tra gli ambiti già interessati sono stati richiamati, il back office contabilità e bilancio, il back office antiriciclaggio e il back 

office mutui. 

 

Sul fronte contabile il percorso è già stato avviato presso alcune BCC ed è previsto il coinvolgimento di altre banche entro 

la fine dell’anno. In materia di antiriciclaggio, l’attenzione sarà rivolta in particolare alle segnalazioni e all’adeguata 

verifica, mentre per i mutui gli interventi riguarderanno soprattutto le attività di perfezionamento. 

 

Cassa Centrale ha comunque tenuto a sottolineare che i processi di accentramento hanno l’obbiettivo prioritario della 

gestione del rischio e della continuità operativa, fermo restando che i presidi decisionali e di responsabilità delle singole 

Banche dovranno continuare a rimanere in capo alle stesse. 

 

La FABI ha ribadito che, se il perseguimento dell’efficienza organizzativa rappresenta un obiettivo comprensibile, è 

indispensabile governare e gestire di concerto anticipando le soluzioni di potenziali ricadute sulle Lavoratrici e sui 

Lavoratori. 

 

Continueremo a seguire l’evoluzione del progetto, affinché i processi di efficientamento siano accompagnati dalla tutela 

dell’occupazione, delle professionalità, della mobilità infragruppo e della serenità delle persone coinvolte: per questa 

ragione abbiamo nuovamente richiesto che il percorso venga accompagnato da un confronto preventivo e strutturato 

con le Organizzazioni Sindacali, attraverso la definizione di un accordo quadro che, partendo dalle linee del Piano 

Strategico, individui criteri, modalità e strumenti per la gestione e il governo dei futuri accentramenti. 

 

Con l’impegno di tenerVi costantemente aggiornati, vi salutiamo cordialmente. 

 

Trento, 16 settembre 2026 
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IL PIANO DEGLI ACCENTRAMENTI PROSEGUE:  

IL CAMBIAMENTO VA GOVERNATO! 


